
È il grido silenzioso dei bambini abusati e maltrattati che attende di essere 
accolto da qualcuno… questo qualcuno sei tu. Il segnale di fumo che mandano i 
bambini, per quanto possa essere debole, è sempre vero e intellegibile…
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Buon Natale!

Natale…
vita per tutti,

Natale… speranza 
nonostante tutto!



NEWS E NON SOLOpag. 4

SARA  
La bambina siriana di soli 8 
anni, cresciuta sotto le bombe, 
vince il primo premio ai 
mondiali di matematica. 

UN GIOVANE 
RECUPERATO  
Per vicende di conflitto 
familiare si ritrova per strada. 
Grazie all’aiuto di amici e di 
una coppia di infermieri, ha 
conseguito la laurea e ora è 
infermiere.

DEL 2021

Fonte:

ALCUNE 
BUONE
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PizzAut
Milano: ordina due pizze fatte 
dai ragazzi autistici di PizzAut
e paga 10mila dollari.

Tumore al seno
Scoperto anticorpo 
monoclonale che blocca le 
metastasi.

DEL 2021

Fonte:

ALCUNE 
BUONE
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17 ANNI E UNA STARTUP
Jeremiah Thoronka ha creato 
una start-up per produrre 
energia pulita dal traffico. 
Premiato come miglior 
studente dell’anno.

HURRICANE A 105 ANNI 
Julia Hawkins ha stabilito il 
record mondiale dei 100 metri 
piani per la sua fascia di età: 
1:02:95

DEL 2021

Fonte:

ALCUNE 
BUONE
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LA NAZIONALE DI 
BASKET CON SINDROME 
DI DOWN È CAMPIONE 
D’EUROPA

A Ferrara, nella prima edizione 
dei SUDS Open Euro Tri 
Games, dedicata agli atleti con 
Sindrome di Down, hanno 
partecipato 17 nazioni 
provenienti da tutta Europa.
Gli azzurri hanno battuto in 
finale la Turchia per 21 a 12.
In precedenza avevano già 
vinto l’Europeo del 2017 e i 
Mondiali del 2018 e del 2019.

DEL 2021

Fonte:

ALCUNE 
BUONE
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DEL 2021

10 BAMBINI TORNANO 
A VEDERE
Per la prima volta in Italia, a 
Napoli, è stata restituita la 
vista a 10 bambini grazie 
alla terapia genica. La città 
partenopea è così diventata 
un riferimento nazionale per 
il trattamento della malattie 
rare della retina.

Fonte:

ALCUNE 
BUONE

BAMBINA AFFETTA DA 
SMA
Torino: all’Ospedale Infantile 
Regina Margherita, grazie 
alla terapia genica una 
bimba affetta da Sma torna 
a camminare.
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"Smile" è una canzone basata su 
un tema strumentale utilizzato 
nella colonna sonora del 1936 del 
film di Charlie Chaplin “Tempi 
Moderni“. Chaplin compose la 
musica, mentre John Turner e 
Geoffrey Parsons scrissero il testo 
e diedero il titolo nel 1954 alla 
canzone. "Smile", una delle più 
belle canzoni mai scritte, divenne 
un successo già dalla sua 
"apparizione" come tema musicale 
del film.

La prima versione cantata fu quella 
di Nat King Cole nel 1954, con 
moltissime cover realizzate negli 
anni successivi da artisti in tutto il 
mondo, tra cui Elvis Costello, 
Michael Bolton, Michael Bublé, 
Barbara Streisand e Josh Groban. 
La figlia, Natalie Cole, la riproporrà 
nel suo album del 1991 
'Unforgettable...with Love'.UN TESTO DI

INVITO ALLA 

SPERANZA.

NAT KING
COLE

1954
SMILE



Smile
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Smile, though your heart is aching

Smile, even though it's breaking

When there are clouds in the sky, you'll 

get by

If you smile through your fear and 

sorrows

Smile and maybe tomorrow

You'll see the sun come shining through 

for you

Light up your face with gladness

Hide every trace of sadness

Although a tear may be ever so near

That's the time you must keep on trying

Smile, what's the use of crying?

You'll find that life is still worthwhile

If you just smile…
UN TESTO DI

INVITO ALLA 

SPERANZA.

NAT KING
COLE

1954
SMILE
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Sorridi

Sorridi, anche se il tuo cuore è dolorante

sorridi, anche se si sta spezzando

quando ci sono nuvole nel cielo

andrai avanti

Se sorridi attraverso le tue paure e il 

dolore 

Sorridi e forse domani

vedrai il sole che verrà a splendere

per te.

Illumina di gioia il tuo volto

nascondi ogni traccia di tristezza

sebbene tu sia quasi sul punto di 

piangere è il momento che devi 

continuare a provare 

Sorridi, a che serve piangere?

Scoprirai che la vita vale la pena viverla 

se solo sorridi…

UN TESTO DI

INVITO ALLA 

SPERANZA.

NAT KING
COLE

1954
SMILE



DIRITTI  DELL’INFANZIA 
E DELL’ADOLESCENZA

Per saperne di più 

CONVENZIONE
SUI

pag. 12
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Già da tempo era iniziata questa 
revisione di un linguaggio desueto; a 
partire dal titolo, infatti, conosciamo 
oggi questo prezioso strumento 
come “Convenzione sui diritti 
dell’infanzia e dell’adolescenza”.
Inoltre, nel testo della Convenzione 
e nei suoi tre Protocolli opzionali 
(rispettivamente in materia di 
vendita, prostituzione e pornografia 
minorile; di coinvolgimento nelle 
guerre e di procedure di reclamo) 
alcuni termini e alcuni passaggi dalla 
sintassi complessa sono stati 
adeguati al nostro tempo.
Il lavoro non è fondamentale solo da 
un punto di vista linguistico, ma 
anche sotto il profilo della riflessione 
alla quale ha condotto durante lo 
sviluppo del lavoro. Un forte peso è 
stato dato al rispetto delle identità di 
genere dei bambini e delle bambine, 
dei ragazzi e delle ragazze, portando 
a scegliere di riferirsi a loro 
utilizzando in maniera prevalente il 
plurale al fine di comprendere tutti, 
anche nei generi. 

Anche questa è una buona notizia!

Fonte:

DIRITTI  
DELL’INFANZIA 

E 
DELL’ADOLESCENZA

SUI
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Altra scelta è stata quella di non 
utilizzare il termine “minori”.
Nel corso di tanti anni di attività di 
prevenzione, “Chiara e Francesco” 
ha realizzato numerosi progetti 
sull’importanza di acquisire 
coscienza e conoscenza dei diritti di 
tutti, bambini, ragazzi e adulti.
In occasione della pubblicazione di 
questa nuova versione e 
impossibilitati dalle restrizioni 
dettate dalla pandemia ancora in 
corso ad entrare nelle scuole per 
fare progetti, ci piace ricordare 
l’imprescindibile importanza di 
questo fondamentale strumento di 
costruzione di civiltà, riproponendo 
alcuni Articoli nodali, che tanto ci 
hanno fatto riflettere e dibattere, 
facendoci assumere piccoli o grandi 
impegni quotidiani e dandoci 
l’opportunità di crescere insieme a 
tanti bambini e ragazzi incontrati. 

Fonte:

DIRITTI  
DELL’INFANZIA 

E 
DELL’ADOLESCENZA

SUI
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Preambolo:
Gli Stati Parte della presente 
Convenzione, Considerando che, in 
conformità con i principi proclamati 
nella Carta delle Nazioni Unite, il 
riconoscimento della dignità 
intrinseca e dei diritti pari e
inalienabili di tutti i componenti 
della famiglia umana è il 
fondamento della libertà, della 
giustizia e della pace nel mondo,
Tenendo presente che i popoli delle 
Nazioni Unite hanno ribadito nella 
Carta la loro fede nei diritti 
fondamentali dell’uomo e nella 
dignità e nel valore della
persona umana e hanno stabilito di 
promuovere il progresso sociale e 
migliori standard di vita in una 
maggiore libertà, (…)
Considerando che il bambino e il 
ragazzo dovrebbero essere 
pienamente preparati a vivere la 
propria vita individuale nella società, 
ed educati nello spirito degli ideali 
proclamati nella Carta delle Nazioni 
Unite, in particolare,

Fonte:

DIRITTI  
DELL’INFANZIA 

E 
DELL’ADOLESCENZA

SUI
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Fonte:

nello spirito di pace, dignità, 
tolleranza, libertà, uguaglianza e 
solidarietà, (…)
Riconoscendo che in tutti i Paesi del 
mondo vi sono bambini e ragazzi che 
vivono in condizioni particolarmente 
difficili e che necessitano di 
attenzioni specifiche, tenendo 
debitamente conto dell’importanza 
delle tradizioni e dei valori culturali
di ciascun popolo per la protezione e 
lo sviluppo armonioso del bambino e 
del ragazzo, (…)
hanno convenuto quanto segue:
Articolo 1
Ai sensi della presente Convenzione, 
per bambino e ragazzo si intende 
ogni persona di età inferiore ai 
diciotto anni, salvo che la maggiore 
età non sia raggiunta prima, in base 
alla legislazione applicabile.
Articolo 2
1. Gli Stati Parte rispettano e 
assicurano i diritti sanciti nella 
presente Convenzione a ogni 
bambino e ragazzo nell’ambito della 
propria giurisdizione,

Fonte:

DIRITTI  
DELL’INFANZIA 

E 
DELL’ADOLESCENZA

SUI
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senza discriminazione di alcun tipo, 
a prescindere dalla razza, dal colore, 
dal
sesso, dalla lingua, dalla religione, 
dall’opinione politica o di altro tipo, 
dalla nazionalità, dall’origine etnica o 
sociale, dalla ricchezza, dalla 
disabilità, dalla nascita o da ogni 
altra condizione sua propria, dei suoi 
genitori o tutori legali.
2. Gli Stati Parte adottano tutte le 
misure necessarie per assicurare 
che il bambino e il ragazzo siano 
tutelati contro ogni forma di 
discriminazione o di punizione 
motivata dalla condizione, dalle 
attività, dalle opinioni espresse
o dalle convinzioni dei loro genitori, 
dei loro tutori legali o dei loro 
familiari.
Articolo 12
1. Gli Stati Parte garantiscono al 
bambino e al ragazzo con capacità di
discernimento il diritto di esprimere 
liberamente le proprie opinioni in 
tutte le questioni che lo riguardano, 
dando il giusto peso a tali opinioni in 
base alla sua età e alla sua maturità.

Fonte:

DIRITTI  
DELL’INFANZIA 

E 
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Articolo 19
1. Gli Stati Parte adottano tutte le 

adeguate misure legislative, 
amministrative, sociali ed 
educative per proteggere il 
bambino e il ragazzo da ogni
forma di violenza fisica o 
mentale, lesioni o abusi, 
abbandono o negligenza,
maltrattamento o sfruttamento, 
ivi compreso l’abuso sessuale, 
per tutto il tempo in cui sono 
affidati alle cure del genitore 
(genitori), del tutore legale o di 
qualsiasi altra persona che 
svolga tale funzione.

Articolo 23
1. Gli Stati Parte riconoscono che un 
bambino o un ragazzo con disabilità 
mentale o fisica dovrebbe godere di 
una vita piena e dignitosa, in 
condizioni che ne garantiscano la 
dignità, ne promuovano 
l’autonomia e ne agevolino la 
partecipazione attiva alla vita della 
comunità.

Fonte:

DIRITTI  
DELL’INFANZIA 

E 
DELL’ADOLESCENZA

SUI



Per saperne di più pag. 19

Articolo 24
1. Gli Stati Parte riconoscono il 
diritto del bambino e del ragazzo di 
godere del
più alto standard di salute possibile
e di beneficiare di strutture mediche 
e di riabilitazione. Gli Stati Parte si 
impegnano a garantire che nessun 
bambino o ragazzo sia privato del 
diritto all’accesso a tali servizi 
sanitari.
Articolo 27
1. Gli Stati Parte riconoscono il 
diritto di ogni bambino o ragazzo a 
uno standard di vita adeguato
al suo sviluppo fisico, mentale, 
spirituale, morale e sociale.
Articolo 28
1. Gli Stati Parte riconoscono il 
diritto del bambino e del ragazzo 
all’educazione e, al fine di 
raggiungere progressivamente 
l’attuazione di tale diritto e, sulla
base di pari opportunità, in 
particolare:
a) rendono l’istruzione primaria 

obbligatoria e gratuita per tutti;

Fonte:

DIRITTI  
DELL’INFANZIA 

E 
DELL’ADOLESCENZA
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Fonte:

Articolo 31
1. Gli Stati Parte riconoscono al 

bambino e al ragazzo il diritto al 
riposo e al tempo libero, di 
dedicarsi al gioco e ad attività 
ricreative adatte alla sua età e di 
partecipare liberamente alla vita 
culturale e artistica.

Articolo 32
1. Gli Stati Parte riconoscono il 
diritto del bambino e del ragazzo di 
essere protetto dallo sfruttamento 
economico e dallo svolgimento di 
qualsiasi lavoro che possa
essere pericoloso o che possa 
interferire con la sua educazione, o 
possa nuocere alla sua salute o al 
suo sviluppo fisico, mentale, 
spirituale, morale o sociale.

Articolo 34
Gli Stati Parte si impegnano a 
proteggere il bambino e il ragazzo da 
ogni forma di sfruttamento e di 
abuso sessuale.

Fonte:
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Articolo 38
1. Gli Stati Parte si impegnano a 
rispettare e ad assicurare il rispetto 
delle norme del diritto internazionale 
umanitario loro applicabili nei conflitti 
armati, che sono pertinenti al 
bambino e al ragazzo. 2. Gli Stati Parte 
adottano tutte le possibili misure per 
assicurare che le persone di età 
inferiore a quindici anni non 
partecipino direttamente alle ostilità. 
3. Gli Stati Parte si astengono 
dall’arruolare nelle loro forze armate 
ogni persona di età inferiore ai 
quindici anni.
Articolo 39
Gli Stati Parte adottano misure 
adeguate per agevolare il recupero 
fisico e psicologico e il reinserimento 
sociale di un bambino o di un ragazzo 
che sia vittima di ogni forma di 
abbandono, sfruttamento o abuso, 
tortura o trattamenti o pene crudeli, 
inumani o degradanti, o di un conflitto
armato. Tali percorsi di recupero e 
reinserimento devono svolgersi in un 
contesto che favorisca la salute, il 
rispetto di sé e della propria dignità.

Fonte:
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Fonte:

DIRITTI  
DELL’INFANZIA 

E 
DELL’ADOLESCENZA

SUI

Articolo 42
Gli Stati Parte si impegnano a 
diffondere ampiamente i principi e le 
disposizioni della Convenzione, 
attivamente e con mezzi adeguati, sia 
tra le persone adulte che tra bambini 
e ragazzi.

Senza dimenticare che gli Stati parte
non sono un’entità astratta, ma 
ciascuno di noi ne è parte integrante e 
sostanziale!
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Simona

24 Dicembre 2021, ore 18:30, sono in
ritardo, le mie amiche mi stanno
aspettando per apparecchiare la
tavola ed io ancora devo uscire
dall’ufficio, dove già respiro un’aria di
ferie natalizie, che mi stanno
attendendo fuori dalla porta! L’aria
del Natale che si respira a New York è
impagabile, riesce a mettermi di buon
umore anche quando sono giù.
Vedere quelle luci che brillano e che
collegano grattacielo a grattacielo è
un'emozione unica, che mi riempie il
cuore di gioia e mi rende felice.
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di Bea

Il Natale fino a cinque anni fa era per
me il periodo più atteso dell’anno,
quando ancora lo passavo con la mia
famiglia in Texas, lì sì che mi sentivo
davvero a casa, però anche ora che
mi trovo qui sono contenta lo stesso,
perché lo passerò con la mia famiglia
acquisita, le mie amiche. Ore 19:00,
ho terminato il lavoro, lo mando al
mio capo e finalmente posso iniziare
a godermi le mie vacanze, sono già
entrata nell’atmosfera natalizia! Esco
dall’ufficio e mi dirigo verso la casa di
Mary, dove sono già sono arrivate
anche Lucy e Sarah, le mie due altre
migliori amiche, che ormai considero
come due sorelle. La parte esterna
della casa è stupenda, piena di lucine
che rilasciano colori straordinari e che
illuminano tutto quanto il giardino,
nel mezzo del quale si trova un
pupazzo di neve gigantesco, che come
naso ha una pannocchia al posto di
una carota, perché a Mary non è mai
piaciuta come verdura! - ma
tralasciando tutto ciò, vado avanti -.
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Suono il campanello e ad aprirmi è
Sarah, che con il suo bellissimo
sorriso mi accoglie in casa e mi
abbraccia, offrendomi subito un
biscotto di pan di zenzero e il
cappellino di Natale rosso e bianco
con le paillettes, che ho sempre
rifiutato di mettere, ma poiché è
festa, l’ho afferrato senza dire nulla!
L’interno della casa è incantevole,
Mary l’ha decorato con una carta da
parati stile natalizio e ha posto al
centro della sala, proprio accanto al
divano, un albero di Natale davvero
gigantesco, che impedisce persino il
passaggio. Ore 20:30, la cena della
Vigilia è pronta e anche noi per
iniziare a mangiare, le essenze che
emanano tutte queste prelibatezze
sono incredibili, da far venire
l’acquolina in bocca soltanto al
pensiero! Le mie amiche hanno
preparato anche il tortino di ostriche
per farmi sentire a casa, infatti, non
posso non volergli bene per tutto ciò!
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Ore23:00, abbiamo finito di mangiare
ed è ora di aprire i regali, non vedo
l’ora di scoprire cosa mi hanno
regalato Mary, Lucy e Sarah! È il mio
turno e vedo che la busta che
contiene il pacco è gigantesca, apro e
scopro che all’interno c’è una
valigia…..allora mi chiedo: “Quale
sarà la prossima metà ?!»
-Non lo so ancora caro diario, lo
scoprirò presto!-
Buon Natale!
Nicky

Fo
to

 a
cq

ui
st

at
a

I Racconti 
di Bea



COME PUOI 
AIUTARCI

È SEMPRE PIÙ 
NECESSARIO
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